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LE INSERZIONI      
   
   linea ABBONAMENTI. — Nel rara gi 

en anno L. 16 - per un. semestre L. 3.5 pia 

vo > DIE pai 05 da pemnen o si ricevono esclusivamente dalla ‘Ditts Sto «nt, è - Arretrato cent. 10. na j 
A.'MANZONI e O. Udine, Via delle 
Posta:n. 7 — MILANO, e sue sncour 

sali ‘tutte. 

  

  

Gli abbnamenti-non dialettati si in 
n D tendono rinnovati. i 

4i corrispondenti - 1 manoscritti nor 
-} restituiscono, si respingono le lettere 
** î pieghi non affrancati. 

  

GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 
sunne invant animos tauder quas carmina fundunt 

n eruce signatos iura quod alma tegant 
  

Omnes ergo ‘simul crucis obstringamur am ne 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa rav   
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ANTONIO LUIGI ANASTASIO ROSSI 
nuovo Arciveseovo di Udine. 

Adempiamo oggi — tardi;-.ma' per’ cause indipendenti dalla nostra vo- 
lontà — la promessa‘di' offrire .ai. lettori il eZiehé di una recentis- 
sima fotografia del nuovo nostro Presule. fornitoci gentilmente dalla 
Ditta C. Ecclesia ‘che’ sodé ‘la proprietà riservata. 
derassero ‘avere la fotografia: devono'rivol II - - 
Ditta Feclesia o alla nostra Amministrazione. 
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Coloro che desi- 

gersi esclusivamente 6 aba     
Scuola e Scuola 
  

Un emirente giurista, una anzi:di quelle anime buone e superiori’ che più si occu- parono e preoceuparono ‘ della deliquenza dei minorenni; «&'l’on, V. E. Oilanido — ha rifatto di attualità 
quenza dei minorenni 
testò tenuta a Milano; — sesil tema non lo era già, come lo ‘è i ogni ‘anno, nei primi mesi, grazie alla pubblicazione della 
statistiche della delin 
cui fenomeno fornì abbondante messe di considerazioni, specialmante quest’ anno ai discorsi per le inaugurazioni giuridiche. - Le cifre sono queste : sattemila condan- nati dai 9 ai 14 anni, 20 mila dai 14 al 18 anni; 20 mila dai 18 aj 2l'‘anni — nl media all'anno. Media che ogni anno Ù spaventosamente crescendo. Ra 9 È . si si pese Non dobbiamo risposte nostre 
La nostra è e sarà sempre la stessa: se CI sono ragazzi cattivi. vuol dira che. ..bbero educazione deficiente 0 Gatti i il fenomeno dell’ incremento 
quenza dei minorenni va di pari passo co d altro del mutamento del vecchio indi cristiano dell’educazione ‘2 Ri per la centesima volta ‘che ‘l’educazi laica, che va mano mano propa I cattiva o almeno deficiente, SRI La scuola sociali 
cratica anticlerical 
di istruzione, )’a 
della delinquenza 
temente della del 
struzione elementa 

con una conferenza 

Va,.e siecome 

Sta, e in generà, ..demo- e accusava la mancanza nalfabetismo, come causa ID genere e conseguen- inquenza.. minorile, L’'j- le completa dovea essere il toccasana della virtù. Spiegazione che già urtava allora contro il fatto, poichè mentre l’istruzione andav 
l'innocenza perdeva terren deva terreno l’analfabetism 
giormente piede la delinquenza. b Orlando stesso non accenti, ‘nell conferenza, fra i rimedii, MAeIOR Ae la magoi ; fusione dell’; : &glor dif- 1 Istruzione, come nelle cause non avea compreso l’analfabati zi rilevò che le zone più colpite ana le più industri e le più colte: il distretto della Corte d’Appello di Milano che 3] più colto ha il più alto pe Fia linquenza minorile 32.68 di Messina (paese d’analfi tl) ne hai ap- 

a : diffondendosi 

O prendeva mag- 

pena 20.81, ed è il più basso. 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

il tema della delin. 

ub ione «| seconda dell’ educazione buona o quenza minorile. Il: 

nte volte ripetute ai lettori; 

0, e mentre per-. 

reento della de- i 
>. Mentre quello”   

Non che nci, da queste. cifre vogliamo 
dedurre che l’analfabetismo sia il presidio 
più sicuro della moralità, com3i scialisti 
ragionano per la religione. No: noi anzi 
crediamo ch» l’ istruzione per se stessa sia 
più un fattore di moralità cha di immo- 
ralità: ma essa è più che altro una molti 
plica della moralità e dell’ immoralità, a 

cattiva 
che il suggetto subisce. 

cartata questa causa l’on. Orlando ne 
Gerca altre tre, che si possono ris ;lvere lin 
una sola ; la febbre dell’ industria. moderna, 
il rilassamento d:i vincoli famigliari che 
sono inibitori della capacità a d linquere 
e la precoce maturità; si possono, dice- 
vamo, ridurre ad uno s;lo, secondo lo 
Stess> on. Orlando, perchè se i vino»li fa 
migliari si sono rilasci ti, s3 i limiti della 
virilità:si sono retrodatati dai 21 anno, Si 

è perchè troppo. presto il giovane è co- 
Stretto a lasciare la famiglia per l’opificio. 

.. La spiegazione ingegnosa della retrodat- 
tazione degli inizii della virilità, è a 
quanto ne sippiamo, una trovata di AI 
fredo Niceforo, cha ne sarisze sopra una 
rivista giuridica di Firenze 10 anni fa. 
Ma per noi non ispiega nulla, 

Occorrerebbe dimostrare, anche tirando 
le frontiere della virilità dai 2L ai 14 anni 
(e siamo generosi) che la delinquenza pre- 
sentava fanomeni così morbosamente allar- 
manti dai 21 ai 28 anni come ora dai 14 
ai 21. E’ da meravigliarsi che coloro che 
ricusano .di ammettere altre causali, i lai 
cisti, non abbiano saputo in 20 anni tro 
vare qualch3 cosa di maglio. 

Psrchò la vita d’officina e il rilassa- 
mento dei vincoli famigliari, per se stessi, 
non ‘hanno alcuna efficacia. L'efficacia sta 
nella diversità d’educazione che si riceve 
nella casa da una parte e nell’officina dal- 
l’altra: nella prima si respira generalmente 
aura cristiana, nella seconda aura anticri- 
stiana, 
E sì cerchi e si ricerchi altra spiega- 

zione, inves'igandola con sereni e serii cri-. 
terii positivi, non si rinviene. Per questo la 
scuola, che non è vivifisata dal soffio della 
divinità, ci ha aum>ntata, piuttosto che 
diminuita, la delinquenza. 

Alfredo Foullé in. un dotto articolo, 
stampato, sulla’ Revue des deux mondes, 

per le: malattie. di 

  
UNE 

quando si scatenava. l’odio contro le con- 
gregazioni, parlando dei minorenni delin- 
quenti, scrisse queste testuali parole : 

<A Paris sur 100 enfants poursuivis, 
on ne trouve deux è. peine, {ui soient 
sortis d’une é%ole religieuse. Sùr 100 en- 
fants detenus à la petits Requatte, 1°Gzole 
cougregationiste n’en fournit ijque. onze, 
l’é;ole;laique 87 ». 

«A. Parigi su 100. ragazzi. pr@cessati non 
se ne trovano che appena 2 che Siapo usciti 
da una seuola religiosa. Su @gnto ragazzi 
Jetenuti alla piccola  Roquette le scuole 
congregazioniste non ne f,rniréno che un- 
dici, la scuola laica 87 ». Bi 

Che poi l’ istruzione abbia fatto crescere 
la delinquenza lo confessa lo ‘stesso prof. 
Garofalo, che pur non è un clericale. Svol- 
gendo il tema :. L'educazione! popolare in 
rapporto alla criminalità, assennatamente 
diceva : « Molti credono Jai ariminalità di- 
penda dalla mancanza d’ istruzione ; invece 
il numero dei fanciulli delinquenti è cre- 
sciuto via via che g’è allargata l’ istruzione. 
Esaminando le statistiche carcerarie si ri- 
leva la sproporzione fra quelli che hanno 
friquentato la scuola e gli analfabeti, ei 
come i delitti più gravi furono commessi 
da quelli che avevano rieévuto maggior 
istruzione ». 

La scuola ha sostituito educazione laica 
alla educazione famigliare della casa : ecco 
tutto. Accorante il tema dei delinquenti mi- 
norenni, con le sue cifre sfatistich> ch» si 
gorfiano di anno in anno, Ma più accoranti 
queste cifre quando si pesi ai migliori 
mezzi di repressione del delitto di cui gode 
l’autorità oggi dì. Quale sarebbe oggi la 
delinquenza s3 la Pubblica Sicurezza dispo- 
nesse oggi di quei soli mezzi ‘di repressio- 
re chs sì avevano cinquant'anni fa? Aozi 
gà trent’anni solo quando la delinquenza 
iv a c fre inferiori di un terzo? 

U i indice lo si ha nel fenomeno del sui- 
cidio. Chi non delinque'‘pet forza di propria 
virtù morale, ha lo stesso orrore pel sui- 
cidio ch: per l’omicidio. Ora coma non 
sono ercesciute, anzi più volte moltiplicate 
le cifre dei suicidi, perchè questi non te- 
mono la sanzione del Codice come gli omi- 
ciui ! atos. 
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Per la Scuola e pei Maestri 
L’opera della < Nic Tommasso». 
Iioggiamo in un comunicato ai giornali: 

«I provvedimenti che-l’en.Daneo sta pre- 
parando.a favore dell* istruzione primaria 
riguardano la riforma dell’amministrazione 
centrale e provinciale, 1’ integrazione. par- 
ziale e. totale- dell’opera dai. Comuni con 
quella dello Stato gli edifizi iscolastici e il 
loro arredamento, i. miglioramenti degli 
stipendi dei maestri urbani e rurali, l’isti- 
tuzione obbligatoria delle direzioni didat- 
tiche, gli asili .d’infanzia, 1’ intensifica- 
zione delle scuole per adulti analfabati, la 
riforma della scuola popolare, in modo da 
renderla più rispondente agli attuali bi- 
sogni della classe lavoratrice, Il disegno 
di legge dell’onor. Daneo è già pronto an- 
che nelle sue idee particolari e per esso 
scn> stati presi accordi anche ‘col ministro 
del Tesoro ». 

Questi sono precisamente i voti emessi 
dal Congresso di Como della «Nicolò 
Tommaseo » ; voti che la Giunta Esecu- 
tiva di questa Associazione Magistrale fece 
pervenire sollecitamente al Ministero e che 
in seguito illustrò in un Memoriale che, 
firmato dai masstri Mattana, Viccarino ed 
Alloatti, fu spedito all’on. Sonnino. 

Riserviamo, per ora, ogni apprezzamento, 
in attesa che le intenzioni del Ministero 
siano concretate iu ua relativo progetto di 
legge; ma, intanto, la « Tommassò » può 
essere lieta di vedere 1 suoi voti presi in 
così alta considerazione. 

»@&-- 

Gli anticlericali contro Ferrer, 
Il famoso anticlericale Pete Bleu, scrisse 

un articolo contro Ferrer. Quell’articolo fu 
segnalato. Ezli così risponde: « Noi ave- 

vamo ragione nel dire, che si voleva fare 
di Francesco Ferrer un dio nuovo. Per a- 
ver osato di fare qualcha riserva, noi sia- 
mo lo scopo di vociferazioni, di qualche 
difensore imprevisto della libartà di co- 
scienza. r 

Giacchè si è in nome di questa libertà, 
ultraggiata gravemente, a quanto. pare, 
nella. persona del rivoluzionario. spagnolo, 
che si vuole, senza ammettere nessuna di- 

  

‘stinzione, imporci il dio nuovo. Ma vera- 
mente, che cosa la libertà di coscienza ha 
qui da fare? Ferrer fu vittima di un’aspra 
guerra politica. Vi ebbe, e si dovrà con- 
fessare, ban altra cosa a Barcellona, che 
un samplice: confl tto di idee. Vi ebbero 
degli incendii, dei massacri e delle bombe. 
A torto od a ragione; a torto, secondo 
gente nostra, ma a ragione, secondo l’ im- 
mensa maggioranza degli Spaguoli, si con- 
siderò Ferrer com3 la testa, e coma il capo 
responsabile. del movimento. Nel folle ar- 
dore dell’atroce lotta, non si riflattè a lun- 
go e lo si fucilò, s3coudo cha ufficiali, de’ 
quali nulla laszia di sospettare l’onorabi- 
lità, l’ebbero giudicato, secondo si giudisa 
in tempo dello stato d’asselio. Ezli morì 
sotto le palle. Si può dire cha ebbe gli o- 
nori della morte sul campo di battaglia (1), 
Mi presso di noi (oel B.lgio) come in 
Francia, si è scoperto. che Ferrer è morto 

  

unicamente come. vittima delle sue idee. 
Gli ufficiali che l’ hanno. giudicato furono 
sempligi.continuatori delle tradizioni del- 
l’ inquisizione. Ora noi crediamo di avere 

dossia dell’immensa maggioranza degli uffi- 
ciali spagnoli, sia più che sospetta. 

| Se hanno, condannato Ferrer, .non fu 
certo perchè non andava alla messa. Essi 
ebbero ben più serie ragioni. Vi ha una 
consider: z'one tuttavia che dovrebbe raf- 
freddare l'entusiasmo dei nostri proseliti! 
al nuovo culto, ed è questa: In .Ispagna, 
i socialisti, i repubblicani, i radicali ed i 
liberali sono d2numerevoli. E tuttavia, in 
Ispagna, 20% vi sono ferreristi. Nè prima, 
nè dopo l’esecuzione, nessun capo del gran 
movimento di idee, che: scuote attualmente 
la: Spagna; non pensò a prendere la difesa 
di Ferrer, Ci. si dice, al contrario, che 
Ferrer non «bbe mai, ‘fra i capi politici i 
più: avanzati della Spagna, nessun ‘amico. 
Si considerava come un anarchico così pe- 

ROMA, 11. 
Presiede Marcora. La saluta si occupa 

di interrogazioni fino alla 15, quando Son- 
nino: si alza a leggere per oltre un'ora le 
34 ampie cartelle contsnenti le comunica- 
zioni del G,verno. 

Espone le linee generali del. progetto 
Bott 1», dei tre nuovi Ministeri delle For- 
rovie, dell’Aericoltura e delle Foreste, del 
Lavoro, dell’Iadustria e del Cominrcio, e 
poi della Binca del Lavoro. 

Promette una legze di facilitaz'one per: 
le Cas» popolari, una forte amministrazione 

«central» (per le foreste) (ed un istituto di 
alta cultura con scuole minori). 

Altra riforma preparata dil Ministero 
tende a s°mplificare e a rendere mano di- 
Sigiosa e più equa la legislaziore doganale. 
Giunto è il momento, nel quale 1’ Italia 
pur persistendo ad offrire a tutti gli Stati 
la pacs economica internazionale, si debba 
preparare alla difesa di grandi e legittimi 
interessi nella ipotesi che il suo appello 
conciliatore non sia assecondato ! 

Saranno questi alla Camerai mezzi e le 
misure legislative par provvedere al V. 
censimento della popolazione e ad un pri- 
mo ‘censimento industriale, e per riordinare 
i servizi di statistica affine di dare all’Ita- 
lia quella completa conoscenza di se me- 
desima che ora le manca. 

L’ on. Sonnino, proseguendo, promette : 
un progetto sulla ricerca della paternità. 
Nel campo del diritto commerciale sarà 
proposta la riforma della Società e quella 
dei Piccoli fallimenti, 

Manterrà i progetti di riforma dei codici. 
Promette miglioramenti pel personale 

giudiziario ; farà tosoro per la Guerra e 
per la marina delle conclusioni della Com- 
missione d’inchiesta. 

Molto diffuso è il capitolo relativo al 
riordinamento dei tributi locali. E’ inten- 
zione del Governo conseguire una. più ra- 
zionale ripartizione fra Stato e Comuni di 

‘alcuni principali nostri tributi. 
Auzitutto propone cha cessino canoni, 

  

ragione per credere, che la pietà e l’orto-' 

  

  

ricoloso per l’azione che esercitava su qual- 
che infelice, quanto abile per ‘trar profitto 
della riputazione che si era fatta. Sotto il 
governo conservatore, .sì sarebbe , potuto 
dire, che i capi socialisti e repubblicani 
‘spagnuoli, non osavano proclamare la loro 
opinione. Ma oggi che il governo è libe- 
rale, di cui essi sono alleati, non hanno 
più ‘nulla ‘da’ temere.: E: tuttavia ‘essi: tae- 
ciono ostinatamente, | lasciando' ‘ai»loro a- 
mici di Bruxelles ,.e: di Parigi la. cura di 
vendicare il fucilato. Chi oserebbe: tuttavia 
di affermare. che a Parigi e a Bruxelles; 
sì sia più nel caso; che a Madrid e a Bar- 
cellona, di essere informati’ sugli avveni- 
menti e sugli uomini'di':Spagna? In verità 
noi assistiamo. ad: un' inoffensivo ! e: molto 
ozioso battibecco ». (TI ib 

E:co duoque i fogli più, accesi. antiele- 
ricali cha son venuti a dire quanto hanno 
già cento volte ripetuto i clericali. Tant'è 
la’ verità finisce per prendere ‘il posto che 
le è ‘dovuto. FIR Sia 

Î Progamna di Governo esprto da Sonno: alla Camera | 
BUONE E CATTIVE IDEE. ©’ 

  

concorsi, e: sussidi: relativi al Dazio interno 
e che questo resti tutto a disposizione dei 
Comun’. ». Da. i 

Soppressa la tassa sul valor locativo, la 
tassa di famiglia è avocata allo Stato ed 
applicata con equità di criteri.’ Esentati i 
mimimi ‘1000 a 2000, ‘1’ aliquota procede- 
rebbs dall’ 1: per! 100 :al 3.50 sui redditi 
massimi; crescendo per gradi. Se la tra- 
sformazione. reeassa perdita a qualche Co- 
mune, penserà il Governo a indennizzarlo. 

Si propone ancora l’ abolizione per lo 
Stato dell’ultimo decimo di guerra sui 
terreni cedendone il provento ‘alle Provit- 
cie. Alle. Provincie sarà pure eeduta ‘la 
metà della tassa sulle automobili spettante 
allo Stato. i 

Vi, sono, altre minori disposizioni per 
allargare le disponibilità dei Comuni. 

Un progetto mira ‘a' regolare la materia 
delle spedalità. i 

Per l’istruzione elementare si provvede 
con un progetto a disciplinare quella pri- 
maria. Si istituirà un ente provinciale cui 
partecipino proporzionalmente i Comuni, 
la Provincia, lo Stato e la classe magistrale 
Esso amministrerà le scuole dei comuni 
minori e farà operà di tutela sui comuni 
maggiori. Resteranno però a carico di tutti” 
i Comuni le spese del-personale a dei: lo- 
cali {Ed allora ?). Si daranno sussidi ai co- ' 
moni e sarà diminuito il tasso dei prestiti 
per gli edifici. Tutte le scuole avranno 
direttori didattici con stipendi da-2000 a- 
2400 lire; gli ispettori saranno portati a 
700. S° instituiscono 1000 borse di studio 
(da .609 lire) per gli studi di magistero. 

Si avrà così una maggiore spesa da.,7 
a 40 milioni, cui si farà fronte con qualche 
rinforzo ai cespiti dell’entrata. Sarà quindi 
aumentata la tariffa di alcune qualità di 
sigarette e la tassa sulla produzione interna 
degli zuccheri. : 

Per solennizzare il prossimo cinquante- 
nario del risorgimento si propongono prov-- 
vedimenti per le pensioni ‘ai Mille; per 
concorrere con lire 50.000 nella .spesa pel 
monumento di Castelfidardo. 

  

  

  

Gemona 
10 febbraio. 

L'Ispettore Benedetti sfidato a duello. 
Quost’oggi il segretario comunale signor 

Carlo Rossini sfidò a duello 1’ Ispettore 
scolastico B:nedetti prof. Luigi nominando 
a propri padrini i sigg. Stroili Francesco 
ed il Capitano degli alpini sig. Tonelli i 
quali accettarono l’ incarico. 

Il motivo? Cherchez la femme? No, — 
Premetto che il sig. Rossini è segretario 
interinale della Congregazione di Carità 
ed il sig.- Banadetti consigliere; è da sa- 
persi che ebbe luogo una seduta consigliare 
e prima cha questa avesse principio i mem- 
bri-si recarono nell’orto adiacente al Ma- 
nicomio per scegliere la località dove dovrà 
erigere il nuovo padiglione per le furiose. 

A maggioranza venne deliberato che il 
padiglione debba essere costruito in conti- 
nuazione dell’attuale. 

Il prof. Banedetti s'è mostrato contrario 
a tale scelta e proponeva delle modifiche 
al progetto, ma il suo concetto non pre- 
valse. 

Terminata la visita il Consiglio si ritirò 
nella sala delle deliberazioni per trattare 
l’ordine del giorno della seduta. 

Il segretario presenta, a nome della Pre- 
sidenza, un’ordine .del giorno approvante 
la scelta cella località. Il prof. Banedetti 
propone delle modifiche al progetto. Ma il 
Presidente dott. Palese fa osservare al Ba- 
nedetti che il progetto venne già appro- 
vato dal Consiglio e dalla superiore auto- 
rità che non è possibile apportargli alcuna 
modifica. i 

B:nedetti protesta e vuola che le sue 
osservazioni siano messe a verbale. 

Il Presidente si oppone. ed il B:nedetti   
- NELLA 

allora abbandona la seduta e si reca in 

colpi di gran cassa,   

DALLA PROVINCIA 
caffè a commentare il fatto e a dire corna 
del Segretario. 

Il sig. Rossini collegando questa ultima 
scena ad altre già in precedenza avvenute 
decise a sfilare al duello il prof. Benedetti. 

Vogliamo però sperare chs ‘alcune buone 
bottiglie abbiano a far risolvere la questione. 
  

Noi non prendiamo sul serio la cosa; 
non siamo più, diamine, in carnevale, nè 
nel Medio Evo. N: di R. 

Patronato scolastico. 
Nel pomeriggio d’oggi si è radunato il 

Consiglio del Patronato Scolastico. 
Venne approvato. il bilancio 1909 con 

‘attivo di L. i939.56. 
L'assemblea dei Soci venne fissata pel 

27 corr. 
Venue approvata una modifita allo Sta- 

tuto da presentarsi all’assemblea nel senso 
cha il Presidente debba venir eletto fra 
gli undici consiglieri. 

Assemblea della banca di Gemona. 

[l Consiglio d’amministrazione della Banca 
di Gemona ha fissato l'assemblea generale 
degli azionisti. i 

L’ordine del giorno porta: 
Rslazione del Consiglio dei Sindaci, ap- 

provazione del Bilancio. E 
Nomina di tre consiglieri in sostituzione 

degli scadenti. avv. Leonardo Piemonte, 
Furchir cav. Antonio e Di Toma Giacomo 
(che possono venire rieletti), di tre sindaci 
effettivi e di due supplenti. 

Il bilancio ‘di questo Istituto sorto senza 
marcè la capacità e 

la serietà delle persone che ne stanno è 
capo per i suoi primi quattordici mesi è 
assai fl>rido, tale da poter dare un reale 
e discreto dividendo; Dopo la sua appro- 
vazione ve ne darò un resoconto. ‘ 

el dt. cav, L. ZAPPAROLI, speciali 
Visite tutti i giorni - Udine Via Aquileia GG - Telefono 34°  
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Tolmezzo 
‘11 febbraio. 

Mortale infortunio alla Cooper. di Lavoro. 
Un operaio, sposo da tre giorni, 

schiacciato da un macigno. 

Una vera iettatura perseguita gli operai 
della locale Cooperativa di Lavoro, addetti 

alla costruzione del Cimitero. Una terza e 

ben più grave disgrazia, perchè mortale, 
è avvenuta nel mattino di oggi su questo 
benedetto lavoro. La vittima, uno degli 
operai più ‘attivi e diligenti che aveva la 

Cooperativa, è certo Tosoni Nino di Luigi 
di appena 25 anni; giovane conosciutissimo 

in paese per la sua bontà e rettitudine. 
La fatale notizia della disgrazia subito 

corsa di bocca in bocca ha costernato tutti; 
tutti avevano una lacrima per l’ infelice 

giovane vittima del lavoro. Abbiamo voluto 

prendere informazioni sul luogo stesso della | 

disgrazia e possiamo quindi ricostruire il 
fatto nei suoi minuti particolari. 

Il costruendo Cimitero è sito in bellis- 

sima posizione ad un chilometro circa a 
sud del paese su d’un altipiano a poco più 
di 100 metri della vecchia chiesetta detta 

. della Maina di sotto. Una strada d’accesso 

di sensibile pendenza congiungerà il nuovo 
cimitero con la vicina strada nazionala. 

Da oltre due mesi una trentina di operai 
della Cooperativa di lavoro sono quivi im- 

piegati per lo bonifica del terreno eccessi- 

‘ vamente arido e sassuoso. Sul ciglio d’uno 
dei solchi escavati per la bonifica e pro- 

fondi un paio di metri, lavoravano fino da 
ieri alcuni operai per estrarre un grosso 

. macigno fortemente incassato nel terreno. 
Visto 1’ inutilità di poterlo smuovere, venne 
questa mattina dato ordine di minarlo e 

difatti due operai e precisamente il fra- 

 tello della vittima Nicolò e l’operaio Li- 

nutti Paolo si misero al lavoro ed avevano 
appena finito verso le 11 di preparare il 
buco per la mina che il grosso macigno si 
staccò, pare da sè, e scivolò fino in fondo 
al suolo, nel preciso istanta in cui passava 
il disgraziato Tosoni che lavorava poco di- 
scosto, Egli venne investito e schiacciato 
dall'enorme peso. Appena accortisi tutti i 
compagni corsero in suo soccorso; ma ci 
volle del tempo . prima di poter smuovere 
il macigno ‘e liberare 1’ infelice che non 
dava più segno di vita. Alla vista delle 
condizioni gravissime in cui trovavasi, i 
compagni innoridirono, pietosamente lo 
adagiarono su d’una portantina improvvi- 
sata e lo trasportarono prontamente al no- 

‘stro ospedale.. Un’ora dopo, mentre i me- 
dici si accingevano a curarlo, è spirato 
senza riprendere i sensi. Oltre alla frat- 
tura d’un braccio e d’una gamba e proba- 
bili lesioni interne, aveva una profonda 
ferita alla testa che fu la principale causa 

* della morte. 

Appena saputo l’esito letale della di- 
| sgrazia i compagni hanno subito sospeso il 

lavoro in segno di lutto. 
Particolare pietoso; il disgraziato Tosoni 

era sposo d’appena tre giorni ad una brava 
giovane di Rigolato! 

Non vogliamo fare insinuazioni di sorta 
contro la direzione di questo lavoro, come 
ingiustamente ci ha incolpati il corrispon- 
dente del Lavoratore, ima non possiamo 
certo far a meno di constatare un fatto e 
fatto gravissimo che gli infortuni su questo 
lavoro che pur non presenta in se alcunchè 
di pericoloso si sono andati succedendo 
con una frequenza e gravità davvero ecce- 
zionale. Non vogliamo entrare in merito, 
se vi saranno responsabilità l’autorità giu- 
diziaria non mancherà di rilevarle e col- 
‘pirle; certo però il detto corrispondente 
anzichè prendersela col Crociato e col sud 
corrispondente perchè aveva constatato che 
le disgrazie si susseguivano troppo spesso 
avrebbe fatto molto ma molto meglio a 
raccomandare una più solerte vigilanza alla 
direzione, più cautela ai lavoratori stessi 
e ciò per pervenire ulteriori disgrazie. 

Cividale 
ua febbraio. 

Sèmpre la roncola! 
A Galliano in una rissa sorta: fra Gai 

glioni ‘Lorenzo e Marioni Ernesto il primo 
inferse all’altro con una roncola una ferita 
al polso destro che- fu . giudicata guaribile | 4961 
in otto giorni, . 

‘ Auche a Cialla di Prepotto, certo Luigi 
Marcolini con una roncola ferì il cugino 
Ferdinando Marcolini, producendogli una 
lesione dichiarata. guaribile dn quindici 
giorni. 

- Codroipo. 
. 11 febbraio. 

Adunanza magistrale. 

Giovedì 17 corrente avrà. luogo l’assem- 
. blea dei. maestri di questo. ‘distretto per' 

| trattate diversi oggetti fra i quali i se-' 
guenti: 

Sull’opportunità di ricostituire l’associa- 
zione magistrale friulana sulle basi dello 

Statuto.1 aprile 1902 in sostituzione della 
federazione magistrale friulana — sull’ade- 

.Sione di questa alla federazione magistrale 
«veneta — preparazione al V.o congresso 
mag. friulano che avrà luogo in Sacile nel 
venturo giugno — nomina delle cariche 
sociali pel 1910. i 

  

(di ispettori, 
‘spensioni di mercati. 
a dirittura! Non che diciamo l’afia un   

o Clonfero 

Pordenone 
11 febbrmo. 

Un'aggressione? — Schiacciata da un corro. 
Certo Andrea Vivian di Cordenons de- 

nunciò d’essere stato vittima d’una aggres- 
sione. 

Mertre rincasava, così egli raccontò, 
giunto in località Romans un individuo lo 
avrebbe affrontato sparandogli un colpo di 
rivoltella che lo ferì alla faccis. 

L'autorità prese atto della denuncia con 
I le debite riserve. 

— Una grave disgrazia Hu ieri a 
Fiume, sulla strada che conduce a Bannia. 

La bambina Elisa Burella, mentre attra- 
versava correndo la strada veniva investita 
da un carro che le passò sopra il ventre. 

La povera piccina morì dopo "PE mi- 
nuti. 
— Anche certa Rosa Fabello d’anni 80, 

mentre usciva di Chiesa veniva atterrata 
da un veicolo procedente a corsa sfrenata. 

Commemorazione. 

Oggi nella vicina frazione di Rorai 
Grande, a merito di quello zelante Par- 
roco Don Celestino Sclabi, si è commemo- 
rato il 40.0 anniversario della morte a 
Venezia (11 febbraio 1870) del Prof. M. A. 
Grigoletti. 

Intervennero il Sindaco con il Segretario 
capo ed i 2 cursori in forma nfficiale; il 
direttore didatico i maestri e le maestre 
della frazione con la scolaresca. Il. Cotoni- 
ficio Veneziano tessitura Rorai fu chiuso 
dalle 10 alle 12 per dar modo a tutti gli 
operai di concorrere alla funzione di suf- 
fragio del compianto Prof.e Michelangelo 
Grigoletti che onorò. con opere insigni la. 
sua patria. Il Parroco di Torre Don Giu- 
seppe Loser fece il discorso di occasione. 
nella funzione in Chiesa. 

Consiglio comunale. 
Dopo la mezzanotte ebbe termine la se- 

duta consigliare. Approvati vari oggetti di 
minore importanza, si passò alla discus- 
sione del Bilancio Preventivo 1910, alla 
quale parteciparono la miggior parte dei 
consiglieri. Avute promesse da parte della 
Giunta su qualche ‘articolo. ad unanimità È 
venne approvato. 

Onorificenza Hart meritata. 
L’amico nostro Davide Coassin agente 

generale dal ‘Piave al’ Tagliamento della 
Assicurazione Cattolica di Verona, venne 
decorato da Sua Santità Pio X.o del titolo 
della Croce pro Ecclesia et Pontifice. Al 
buon Davide le nostre congratulazioni per 
la ben meritata ricompensa per le tante 
sue premure per l’azione cattolica e spe- 
cialmente per i giovani della città nostra, 
ed in particolare per l’azione spiegata nella 
propaganda dell’Unione Popolare tanto rac- 
comandata e voluta dal S. Padre. 

Onore a due nostri artisti. 
L'artista Vincenzo Maroder, ottimo e 

bravo nostro concittadino, fu premiato al-. 
l’ Esposizione industriale di Roma con la 
medaglia d’oro di primo grado con diploma 
d’onore. Al laborioso ed inteligente artista 
le nostre più sincere congratulazioni. 

Anche all’Ezregio sig. Luigi Figini, vo- 
stro concittadino che da qualche anno tro- 
vasi quì, le nostre più vive congratulazioni 
per la medaglia d’oro. e diploma d’onore 
ottenute. 

Clauiano. 
11 febbraio 

ca So d’un bruto. 

Dai Carabinieri di Palmanova venne arre- 
stato certo Sant Marco, d’anni 45, perchè: 
brutalmente maltrattava la moglie ‘e i figli, 

La povera donna ultimamente riportò, 
ad opera del marito una contusione sì forte 
a una mano da DEpordno qualsiasi movi- 
mento. 

Pozzuolo del Friuli 
10 febbraio. 

Per. gli emigranti. 

Ieri avemmo fra noi l’egregio dott. Bia- 
vaschi. Agli emigranti e non emigranti 
convenuti in gran numero parlò ascoltatis- 
simo. Mostrata la necessità che. gli emi- 
granti stessi prima della partenza sieno; 
sicuri del lavoro in cui dovranno occu- 
parsi e dei patti del lavoro stesso mediante 
opportuni contratti; e di'cose loro utili 
consigli nei casi di malattie e di infortunii | 
e li eccitò con parole infiammate a serbarsi. 
anche all’estero amanti della famiglia, della 
patria, educati, sobrii e religiosi. 

Parlò da amico e seppe suscitare in tutti! 
i presenti una viva SE ed ammira- 
zione. 

Subito dopo la conferenza — Patssvotta 
e. coronata da applausi sinceri — parecchi 

dei presenti diedero il nome al benemerito; 
Segretariato del CO 

EE Snell. 

| L’afta nni 

Qui nous délivrera des Grecs et des Ro-: 
mains? Qui nous délivrera de... V’afta epi-. 
zootica ? Ne avemmo per un’ buon mese: 
conferenze su conferenze, 

sospensioni di 

malanno di puco conto: no: fu circoscritto 
a dovere ed ora va: scomparendo in ‘modo 
che anche i mercati sono ri iaperti. 

Ma abbiamo notato una ;cosa. 
Chi scrisse le corrispondenze ai giornali |. 

riguardo alle conferenze‘ sù l’afta, alle 
disinfezioni, 

mamente persuadere che proprio Pozzuolo 
fosse colpito dal’ malarino. E in vece ? ‘In' 
vece colpito dall’afta epizootica fu Teren- 

lometro. E a Pozzuolo? nè pur un caso: 
proprio nò pur uno, Sack. 

    

PSR NOP RERSRi na zii 

\ramento morale e materiale. 

polemiche, cro- 
nache di giornali. sopraluoghi di dottori e 

transito, S0-! 
fu un oppressione 

S ’ostinò a datarle ‘da Pozuoi o | 
in modo che i lettori si ‘dovettero legitti-.   

Timau. 
10 febbraio. 

Incivilta americana. 

La sera d.l 4 corr. febbraio alle ore 18 
nell’Albergo Matiz Bcc si tenne la preav- 
visata conferenza sul solito tema « Orga- 
nizzazione degli Emigranti» da E. Pie- 
monte. Diede consigli pratici agli emigranti 
su quanto interessa per i loro bisogni al- 
l’Estero esortandoli ad unirsi numerosi al- 
l’ Organizzazione socialista... così vanta- 

Fortunatamente già parecchi esprimenta- 
rono qual grande e sollecito vantaggio ap- 
porti la decantata Organizzazione. 

La presenza del Sacerdote locale alla 
suddetta Conferenza non garbò punto @ 
certuni e meno ad un tale messere, se di- 
cente evoluto e SOVversi' ‘0 2 sistema «ame- 
ricano» che si mise a lanciare le solite 
frasi stereotipate contro ehi indossava l’a- 
bito nero: frasi e parole che indicano 

di chi le pronunciò. 
Iuutile dire che i ben pensanti dotati 

di più civile ‘e sana istruzione ed educa- 
zione disapprovarono il contegno di sì com- 
pito !... individuo e lamentarono la mad- 
canza dei R.R. Carabinieri. 

Zoppola 
11 febbrmo. 

F esteggiamenti - Luce elettrica e telefono 

Domani ricorrendo l’annuale sagra di 
S. Valentino avremo in paese dei granli 
festeggiamenti, resi più solenni dall’ inau- 
gurazione sia del telefono che della luce 
elettrica coll’ intervento del R. Ispettore 
signor Fadiga cav. Achille, del sig. Cat- 
taneo Conte Umberto per il telefono, di un 
rappresentante della ditta Galvani cav. 
Giorgio di Cordenons, perla luce elettrica 
a delle autorità comunali. 

  

Note e commenti 
Belle parole episcopali. 
L’arcivescovo di Modena ha consacrato 

la sua lettera-pastorale per 1’ imminente 
quaresima a un argomento di grande in- 
teresse. Egli parla della necessità di an- 
dare al popolo e di organizzarlo. La voce 
del presule modenese è a questo proposito 
una diana squillante : « Lavoratori — dice 
egli — organizzatevi ne avete il diritto e 
il dovere, nell’organizzazione voi potrete 
sempre meglio promuovere il vostro miglio- 

Nessuno ve 
lo può impedire. Guai ai lavoratori che 
stanno soli, guai a chi impedisce il costi- 
tuirsi di sane associazioni dei lavoratori ; 
chi si oppone all’organizzazione dei lavo- 
ratori in società lecite ed oneste, viola un 
‘diritto naturale, limita la libertà dei proprii 
dipendenti, compie, un azione. che è con- 
traria ai principii della cl del. pro- 
gre: so e della morale». i 

  

Per una recente ‘nomina. 

La recente ‘nomina del prof. Antonio 
‘Boggiano a membro della Commissione in- 
caricata Gi studiare il problema del rin- 
caro dei viveri, è stata accolta ‘con molto 
gradimento dai giornali e dalle organizza- 
zioni cattoliche e ha dato luogo a ‘qualche 

{.spunto di. malumore si parte. dei socialisti 
e radicali. 

Il fatto merita di' essere singolarmente 
segnalato. Non è la prima, e nemmeno la 
seconda volta che il ministro del dicastero. 
di agricoltura, industria e commercio di- 
mostra chiaramente coi fatti di aver com- 
presa 1 importanza delle associazioni ‘'eco-.. 
nomico sociali. dei cattolici e chiama uo- 
mini che di queste sono"i portavoce a po- 
sti finora riservati esclusivamente alle le- 
ghe ed alle camere del lavoro. La nomina 

{ del prof. Boggiano viene a confermare que- 
sto nuovo indirizzo introdotto dall’on. Luigi 

i Luzzatti, la cui imparzialità e tolleranza va. 
meritatamente lodata. 

Però è doloroso riflettere che in un paese 
cattolico come 1’ Italia è il caso di ralle- 
.grarsi per la eccezionalità della nomina di 
un cattolico ad’ un lara per cui ha Ji 

competenza! .. » . < 

La traslazione: del Vaticano. 

= 

tiere della Nazione è «uno dei capisaldi | 
del programma del partito anticlericale na-o 

‘ zionale vagheggiato della Giovane Italia ». 
‘Così i giovanetti della. Giovane Italia in 
‘una circolare in cui indicono, in proposito, 
un referendum. E scegliamo fra i quesiti 
posti : i 

«La Sede del Vaticano in Rina può 
rappresentare per 1’ Italia, più che per. 
ogni altro paese, un | pericolo di maggiore’ 
intossicazione religiosa ed una conseguente! 
‘maggiore v9Hesiatono alla: PNL laica. 
del. popolo ?. 

- Qualora il popolo... al. ‘assumesse at- 
legiiamienti: decisivi in questo senso, pie-. 
ghierebbe-il Vaticano ai voleri del’ popolo, 
o chiamerebbé in suo ‘soccorso le armi di le 
Nazioni amicha ? 

Quali, sarebbero le Nazioni disposte 4a 
accorrere db aiuto. del Vaticano?» 

Noi alla: nostra volta - chiediamo: è per-. 
donabile questa imperdonabilmente sciocca 
fesseria ‘alla Giovane Italia, in considera- 
zione che è tanto geovane ? 

Il Speck muore e Linda si SOS 
Roma, 11: — Telegrafano da Bari che 

il dottor Secchi è moribondo e venne tra- 

  

| sportato dal reclusorio di Turi in una casa 
di saluto per curare una disperata pleuro- 

| polmonite. Vi telegrafò al ministro per la 
zano, paese ‘che appartiene sì al Comune; 
di Pozzuolo, ma che ne dista qualche chi- 

grazia sovrana,.. 
Telegrafano oggi stesso che davanti’ al 

sindaco. di Porto S. Giorgio Linda Murri 
! si è unita; civilmente al prof. Egidi! 

- Malattie della bocca e “dei denti 
UDINE - Via della Posta Wl.° 36 - 1 Piano 

— Ricere dalle 1. LE 
di é RR Sur 

0 dalle td - 16 
sa i n niet 

La traslazione del Vaticano oltre le fron- | 

rario,   
Tesefono 2-52 

I GUAEIONLTO DONE 
«DEL SECOLO XVI 

(Francesco Mantica) 

  

Vi fu un tempo in cui il Friuli fu chia- 
mato la Bsozia d’Italia; la colpa d’un epi- 
teto così ingiustamente. ingiurioso risale in 
parte anche a noi YFriulani che, per una 
malintesa modestia, siamo sempre stati ri- 
trosi ‘ad illustrare. is patrie. glorie. Chiari 
ingegni hanno sempre tenuto alto, in patria 
e fuori, il nome di Udine e del Friuli e 
se dai contemporanei han ricevuto il me- 
ritato tributo di lodi, troppo presto furon 
dimenticati dagli sconoscenti nipoti. Pa- 
dova, Venezia, Vienna, Roma, hanno più 

volta tributato onore a medici, giurecon- 
sulti, artisti e capitani che si vantavan 
del loro origine friulana. Nei secoli XVI, 
XVII e XVIII, specialmente questi nostri 
compatrioti illustri portarono un largo con- 
tributo allo svolgersi. del progresso, nei 
varii campi in cui beneficamente esplica- 
rono la loro attività. 

Uno di questi grandi fu Francesco Man. 
tica cardinale del Titolo di S. Tomaso in 
Parione. Un colto giovane, lo studente in 
legge Mario Domanico Pettoello, ha rievo- 
cato la figura dell’illustre porporato in uno 
studio pubblicato in questi giorni dal bol- 
lettino della civica Biblioteca e di cui fu 
fatto un estratto a parte. 

Nato circa il 1535 (non -si sa l’anno 
preciso) probabilmente a Venzone, fece il 
Mantica i suoi primi studi in Udine sotto 
il suo zio Giovanni, giureconsulto’ illustre 
e pubblico insegnante di diritto nella no- 
stra città. A 17 anni cominciò a frequen- 
tare lo studio di Padova ove, fra gl’ inse- 
guanti illustri, ebbe il nostro grande con- 
cittadino Tiberio Deciani. Prima ancora di 
conseguir la laurea dottorale, per ben due 
anni commentò il Corpus Juris, e le Glosse 
di Accurzio, prendendone gran plauso. Fu 
poi successore nella Cattedra di Diritto 
civile al grande Pancirolo. 

« Mentre insegnava nello studio di Pa- 
dova, quantunque l’alto ufficio non gli ac- 
consentisse di occuparsi d’altro per 1’ im- 
portanza che assumevano le sue lezioni, 
ciò non ostante il Mantica Lo in questo 
tempo alla compilazione di un’ opera che 
doveva dargli la celebrità. Era un lavoro 
diligente e sapientissimo circa il molo 
d’indagare la volontà del testatore» (P.t- 
toello op. cit.) L’opera che fu pubblicata 
a Venezia nel 1580 ebbs numerose edizicni 
in Italia e all’Estero. 

La scienza giuridica del Mantica attirò 
sopra di lui gli sguardi del Ssnato Veneto; 
che propose anche lui come suo candidato 
all’auditorato dì Rota. Dai quattro proposti 

  

Giuridici e storici si 

la Curia Romana prescelse il Mantica. 
Dalla Decisiones Rotae Romanae, che pub- 
licò il nipote di lui Frane*sceo. Fenicio 

vescovo di ‘Famagosta, apparisce che il Man- 
tica ebbe parte attivissima in quel tribu- 
nale poichè a lui si faceva sempre ricorso . 
per lumi nelle controversie più difficili e 
complicate. 

Le grandi benemerenze che s’era acqui- 
stato verso la Chiesa indussero nel 1596 

“papa Clemente VIII a crearlo cardinale 
dell'ordine dei diaconi quantunque ‘ non 
fosse ancora sacerdote. La meritata onorifi- 
cenza «ebbe l’eco di quel consenso unanime 
che salutava in -lui-uno dei capi della giu- 
risprudenza di quei tempi ». 

E poichè a quei. tempi sì teneva assai 
al sodo non paga di ampie parole la Sere- 
nissima gli mostrò la grande sua compia- 
cenza coll’ inviargli un regalo di 1000 scudi. 
Udine non volle esser da meno poichè a 
unanimità del suo Maggior Consigli», de- 
liberò di fargli tenere per mano di due 
concittadini che si trovavano alla corte di 
Roma la bella somma di 2000 ducati. 

Anche da Cardinale e ordinato sacerdota 
continuò ad applicarsi con attività e suc- 
cesso ai suoi studi prediletti cosichè nel 
169 pubblicò un’altra grande opera dedi- 
cata a Paolo V dal titolo — Vaticanae lu- 
cubratianes — de tacitis et ambiguis con- 
ventionitus. 

Quest'opera fu una nuova gemma alla 
sua corona e fu tanto apprezzata che esse 

ben sei edizioni in Italia ed all’estero. 
Oltre cento anni dopo la sua prima pub- 
blicazione l’opera del Mantica era ancora 
avidamente richiesta e ce lo attesta una 

edizione di Ginevra del 1723. 

Tanta era la stima che il Mantica go-_ 
deva a Roma e fuori, che potè aver corso 
la voce che lo diceva eletto papa nel con- 
clave del 1605. 

« Morì a Roma il 28 gennaio 1614 e fu 
sepolto nella chiesa di S. Maria del Po- 
polo dove gli fu eretto un mausolco di eui 
si ha una fedele ripr:duzione nella nostra 
chiesa di S. Pietro Martire», 

— Ho voluto spigolar dall’opuscolo del 
Pettoello questi cenni biografici deli’ illu- 
stre cardinale e giurista. friulano per un 
doppio motivo. Anzi tutto perchè fa sem- 
pre bene all’animo nostro il collocarci in- 
nanzi a grandi figure massime quando con 
noi abbiamo qualche relazione e poi per 
aver. occasione di mandar uo pubblico 
plauso al giovane autore. 

Egli chs non ancora ventenne dimostra 
una non comune attitudine pen gli studi 

ritata perchè mentre tanti suoi coetanei 
spensierati a nulla attendon se non a di- 
vertimenti, il Pettoello applica con suc- 
cesso le sue giovani energie a nobili studii. 

age. 

  

  

Cronaca Cittadina 
  

DIARIO SACRO 

Domenica 13 — I di Quaresima. 
Lunedì 14 — s. Valentino. 

Fiere e mercati della Provincia 

Udine, Chiusaforte, Meduno, Palmanova, 
Nimis, Osoppo, Tolmezzo. 

La Camaissone Provinciale di Beneficenza 
annulla la deliberazione 

della Congregazione di Carità 
per la famosa borsa di studio. 

La Commissione Prov. di A. e B. V. 

nella seduta di ieri ha aonullato la deli- 

‘berazione in cui la Congreg. di Carità di 
Udine assegnava il posto di grazia nell’ [- 
stituto Uccellis alla fanciulla Ida: Boschetti 
‘e l’ha concesso ad unanimità di voti a 
Fomea Maria fu Ugo. 

| L’ ingiustizia è stata così riparata. 
“Che cosa faranno i membri della Con- 

gregazione di Carità? Non troviamo com 
mento migliore di questa interrogazione. 

L' Aumento del: prezzo. delle: sigarette. 
Ecco il testo del decreto che aumenta il 

prezzo delle sigarette. i 
Al chilogramma: Da cent.mi quattro 

«giubek, pel pubblico: lire ‘quaranta, péi 
rivenditori lire:37.. 

‘Da cent.mi tre. e mezzo macedonia con 
‘e senza bocchino pel pubblico lire trenta- 
SIDANO, per i venditori lire trentadue. 

Da cent.mi tre. virginia, pel pubblico 
lire trenta, pei rivenditori lire ventisette 

cant. sessanta. 
. Da ‘cent.mi tre mayand nel pubblico lire 
trenta, pei rivenditori lire ventisette e 
cent. sessanta. 

Da cent.mi due e mezzo riuizionali, pal 
pubblico lire venticinque, pei rivenditori 
lire ventitre. 

Da centesimi due indigene, pal pubblico. 
lire venti, pei rivenditori lire diciotto e 
quaranta. 

Da cent.mi uno e un quarto popolari ; 
pel pubblico lire dodici e cinquanta, pei 
rivenditori lire undici e cinquanta. 

Il maggior provento che ne ritrarrà l’e- 
tenuto conto dell’attuale consumo 

delle. sigarette, si aggira intorno a dodici 
milioni annui. 

Nella peggiore delle ipotesi non potrà 
essere inferiore a. sette milioni, 

Il decreto fu tenuto celato perchè 1 ri- 

  

  

| signorina ; 
l’aggravio della ricchezza: mobile, la mag- | 

venditori che hanno il profitto della merce 
giacente, non abusassero con VORIPare pre- 
ventive. 

Per un licenziamento. 
Egregio Signor Direttore, . 

Tempo fa il Crociato lamentava a propo- 
sito dell’Ufficio di collocamento la gravo- 
sità del lavoro che incombe sugli impie- 
gati, mentra la Commissione non se ne in- 
teressava. Nel domani comparve una specie 
di smentita. Io ora vorrei Iutispoe una 
smentita alla smentita. 

Racentemente venne licenziato! da quel- 
l’ufficio l’ impiegato Mencacci Casimiro, Il 
certificato rilasciatogli dal Sindato' ricono- 
sce che egli vi ha compiuto con zelo e con 
intelligenza il suo ufficio, e spiega il li- 
cenziamento col motivo di dover Bb 
le spese ordinarie. 

Or bane le spese ordinarie erano di 120 
lire per il sig. Arturo N°gri, L. 90 per 
il Mencacci,. 
tutto L. 270. Ora che gli impiegati si 

| sono ridotti a due soli, si hanno 200 men- 
sili pel Negri — rette “è 90 per la 

in tutto L: 290; sid ‘contare 

gior spesa per la pulizia’ d’ ‘Ufficio sec... 
Quanto alla Commissione ‘essa “si s3iols@ 

ancora il mese ‘di novembre: per la que- 
stione finanziaria, ed il Sindaco ‘si assunse 
direttamente la gestioné dell’ ufficio di col- 
locamento. Quella commissione’ si: radunava 
ogni tre o quattro mesi. A 

Tanto per ‘mettere in chiaro la verità. 

“Nuovi biglietti di andata © ito: a Pouteb, 
«In seguito al voto di questa. Gimora di 

commercio, la Direzione compartimentale 
delle ferrovie ammis» le corrispondenze con 
biglietti di andata-ritorno per. la stazione 
di Pontebba e quelle di Codroipo, Venzone, . — ar 

. Pordenone, Reana del Roiale e viceversa, 

nonchè. da Pontebba per Rasiutta, “Tarcento 
e Tricesimo. 

La distribuzione dei biglietti in parola 
avrà effetto a datare dal 1° marzo. D.<Va 

Ferite: accidentali: 
TANG Ospitale venne madicato Tosolivi An- 

tonio di anni 22 di Udine opetaio alle fer- 
riere perchè riportò contusione ‘ed abra-: 

. sioni al fianco destro accidentale sul lavoro 
guarirà in giorni 10. 

Auchs l’operaio, Bassi Giovanni sn anni: 
27 di Vittorio pure operaj) alle Ferriere 
riportò una ferita da taglio al polso sini- 
stro che fu all’ospitale i guaribile. 9 
in 10 giorni. 

Mini 

dell’ Ecole Dentaire di Parigi 

abbia una lode me-. 

e 60 per Ester Cassòla: în | 
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fr Uno del pubblicb 

” Udin. 

LaGURA più fficane pei ane 

L’areoplano non vola. 
Ieri l’aviatore Bucchiega ha fatto, sui 

prati di Remanzacco dei nuovi tentativi 
di volo col suo areoplano. 

I tentativi però fallirono. 

Il Prefetto alla Cucina Popolare. 
Ieri furono a pranzo alla Cucina Popo- 

lare nei posti a pagamento l’ ill.mo sig. 
Prefetto Comm. Brunialti col suo segreta- 
rio dott. Rizzi. 

I due egregi signori trovarono i cibi di 
loro aggradimento come pure il servizio, 
e di ciò esternarono il loro compiacimento ai 
preposti alla Cucina che gradirono l’ im- 
provvisa visita. 

I Dazieri in Assemblea. 
Con large intervento di soci, ha avuto 

luogo ieri sera l’annunciata Assemblea (te- 
nerale ordinaria’ della locale Sezione Im- 
piegati della Federazione Nazionale dei 
dazieri Italiani per la relazione morale e 
Finanziaria esercizio 1909; riunione riu- 
Scita splendida ed importante anche per gli 
oggetti trattati e svolti dopo esaurito l’or- 
dine del giorno. | 

Programma 
dei pezzi musicali che la banda del 79.0 
reggimento fanteria eseguirà domani do- 
menica 13 febbraio 1910 in Piazza V. E, 
dalle ore 11 alle 12.30: so 

+ Marcia «Ls Regiment qui passe» Richard. 
. Sinfonia « Marta» Flottow. 
- Valzer «Les Patineurs» Waldtenfel. 
Gran Fantasia «La W ally » Catalani. 

. Pot Pourri «Sieba» Marenco. 

. Mazurka «Senza pensieri» De Angelis. 
—-— 

CRONACA RELIGIOSA 
Ci scrivono da SEGNACCO: 
Per la ricorrenza dell’annuale antichis- 

sima Sagra di S. Valentino Prete Martire, 
venne pubblicato a stampa il Seguente ma- 
nifesto-programma :_ 

Domenica 13 corr. ore 2 pom. Funzione solenne nella Chiesa parr. — Ore 3 pom. Processione con balla ed artistica Statua del Santo dalla chiesa parr. a quella di S. Eufemia, sulla deliziosa collina omonima. — Ore 6 pom. spettacolo ‘pirotecnico e in- cendio fantastico della collina. — Ore 6 172 pom. ‘onferenza con proiezioni su Lourdes e le sue meraviglie nella Chiesa parr. 
Lunedì 14 ore 5 ant. Sveglia con sparo di mortaretti — Ore 6 ant. $. Messa letta — Ore 8 ant. S. Messa letta — Ore 10 ant. Messa solenne con scelta musica li 

turgica. accompagnata all’armonium ‘e pa- 
negirico del Santo — Ure 2 pom. Vespri 
solenni con accompagramento di armonium 
— quindi processione solenne coll’Effigie 
del Santo e con l’intervento di distinta 
Banda musicale. 

Ore 5 pom. Concerti di Banda in diversi 
punti dell’ameno paese; i 

Segnacco, 10: febbraio 1910. 
È IL COMITATO 

— Corriere Giudiziario 
_R. Corte d’ Assise, 
Presiede S. E. il cav. Silvagni. P. M, dott. “Lonini. Sostituto Procuratoré del. Re cane. Febeo,: |; 

._{! Art. 831 Codice Penale. 
Si ’scuteranno 8 testi tutti di accusa, Periti a difesa Liuzzi D. Tullio, © 7 Periti d’accusa Accordini D. Francesco. i Il Nuuzio sarà difeso dagli avv. Contini ie Zagato. 

PROCESSO ‘A PORTE CHIUSE. 
Ieri alle ore 13 ll ‘Presi 

sentenza: con cui 
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deute pronunciò 
condannava .l’accusato_ad 

dione all: interdizione 
RO let uffici, al risarci- mento dei danni da TIQUIdalfai 'OsodG ge parata ed' a. tutti gli accessori di legge. Il P. M. in seguito: al verdetto dei giu- ratl avea proposto. anni 7 e. mesì 6 di re- elusione ‘ed accessori. gn oa . Il Nunzio alla lettura 

‘mase impassibile. Anime 

«temporanea dei pub 

della sentenza ri- 338915 brute! 
1, COMMENTI DEL PUBBLICO. Nel sottoportico della Corte ; VIRAGE, ce.pàc che jan dat? —. E son col e i «sperzuraz» se jerin ; chei sigrs sal Lribunal i davin di plans s — ® Seal vares ance’ Ì | 

la si meritat chel fru- 

Notiamo .che -il Nunzio r 0 
i 0 RO Che esentem ; trovasi in espiazione di penna un iù i die Udine cui fu condannato dal Tribunale 

Ciò, astu 

“EIN 'PRIBUNATE 
Presiede Antiga. Giudici co. Arnaldi e STRO Pi-My Schiapelli.. Canc. Fale- 

Un Povero vecchio impenitente. Viviani Mattia Pietro anni 68, di Udine, vien in alta tenuta 

i fa Giacomo, di 
viene entro la sbarra carceraria, sotto la scorta 

ed è imputato di 
» perchè essendo vi- 1 Varcò il confine Austro- 

innosservanza di pena 

Ungarico, : 

6 STATO DI SERVIZIO. 
Il. Viviani oltre a 95 

ben assortite ha un’aggi ; ga giunta di d di residenza a domicilio Coatto de Il vecchio disse i 
un ottima posizione che può Spassarsela da MT i i Percui” 'essen egli arrotino di miesticranne Sa Sendo l’estero, perchè come -sorvegli 
«quì non può muoversi. . 

Pres. Un buon figliuolo invero, 

‘( And’è ance qualchi altri di Ccompagns i 

che ha un figlio ini 

  

Il P. M. domandò che il Tribunale pro- 
nunziasse pel Viviani non luogo a proce- 
dere, e così fn fatto. 

Appropriazione indebita. 

Minini Francesco fu Giovanni d’anni 48 
fornaciaio di Cassacco, è imputato di es- 
sersi nella Ludvisburg di una Impresa 
Germanica in epoca anteriore al 21 no- 
vembre 1908. appropriato convertendola. in 
proprio profitto la so nma in denaro pe: 
un valore di quasi 4)00 marchi che an 
dava man mano percevendo dall’ Imp:esa 
di quelle Fornaci per conto dell'Azienda 
che egli geriva in Comune con Mauro Giu 
seppe e che avrebbe dovuto servire a fare 
le paghe agli operai dipendenti. i 

Il P. M. propose 1 anno e 300 lire di 
«multa. 

L’avv. Bertacioli avea domandato L, 3000 
di provvisionale ed il risarcimento dei 
danni. 

Il Tribunale, lo condannò a mesi 4 col 
beneficio della legge Ronchetti. 

——tcè Dpr 

L'Austria si emancipa 
dalla plutoer zia ebraica. 

Si è compiuto senza grave chiasso a 
Vienna un fatto economico di grande va- 
lore. Per la prima volta lo Stato ha potuto 
annunziare di . essersi ‘ emancipato . dalla 
grande coalizione ‘plutocratica, che fa capo 
a Rotschild. La cassa di risparmio erariale 
ha chiusa la sottoscrizione del prestito dello 
Stato per la somma di centoquaranta mi- 
lioni. Per la prima volta dunque un mi- 
nistro austriaco ha saputo trovar denaro 
senza sottomettersi alla dittatura del Re 
della Borsa, per la prima volta si è rotto 

  

| il monopolio del cosidetto gruppo Roschild. 
In Austria l’Assolutismo di Metternich 

creò l’assolutismo della Borsa. Vinca o 
soccomba, l’Austria fino al 1870 si lega 
sempre più ai dittatori della Borsa fino a 
che — in un periodo posteriore — al fi- 
nanziere Taussy, testò defunto, riesce di 
organizzare formalmente le banche di una 
ultrapotente coalizione detta gruppo Rot- 
sclald, in mano di tutti i papaveri alti del- 
l'ebraismo. D’allora in poi tutta la politica 
tutte le iniziative pubbliche, dovettero pas- 
sare sotto il « placet» del «trust» ban- 
cario. 

. Il nuovo indirizzo sociale venne combat- 
tuto ad oltranza della hadfe finance e 
quando il borgomastro cristiano-sociale, 
Lueger, conquistato il municipio viennese 
volle municipalizzare il gas, si trovò di 
fronte una coalizione di plutocrati, i quali 
avevano capito benissimo che la vittoria 
della riforma sociale era la sconfitta del 
capitalismo. 

Ora la cassa di risparmio austriaca ha 
potuto funzionare in una operazione non 
esigua quale banca del credito. pubblico, 
fuori dall’anello di ferro creato dai Rot- 
schild. Ciò vuol dire che almeno il mono- 
polio è rotto, l’ idolo innanzi al quale ogni 
ministro delle finanze deve inchinarsi, è 
infranto. Per questo l'avvenimento finan- 
ziario assurge all’ importanza ‘di ‘un grave fatto sociale, chs non tarderà a rivelarsi nell’ indirizzo della nostra cosa pubblica. 

lin 

L'on. Murri interpella. 
Roma, 11, -. L'on. Murri ha presentato 

alla Camera una interpellanza al ministro 
di Grazia e Giustizia, ed al ministro del- 
l’Istruzione, sui criteri coi quali intendu.o 
vigilare sui seminari italiani per la osser- 
vanza della legge e la tutela dei diritti 
dello Stato riguardo all’ ordinamento. ed 
alla amministrazione di detti enti ed alla 
istruzione secondaria che si impartisce. 

Bravo, on. Romoletto! Un po’ di giu- 
seppinismo. Tante grazie dell’interpellanza 
poichè l’interpellante la condisce col ridi- 
colo. Un sostenitore della separazione della 
Chiesa dallo Stato (per provvedere, si sa, 
alla libertà di questa) che invoca l’ inter- 
missione dello Stato nelle così della Chiesa ! 

ricale che è l’interpellanza merita —- ma 
{| senza lode — zero. E zero in condotta! 
  

L'atclericlismo al potere in Spagna 
Madrid, 11. — L’Heraldo intervistò Ca- 

naleyas che dichiarò che' il. suo governo 

stione delle congregazioni religiose ini- 
ziando immediatamente la sua opera a tale 
proposito. 1 
  

Canaleyas è il capogabinetto democratico 
anticlericale salito l’altro giorno al potere 
‘in seguito alla caduta del liberale . Moret. 
Primo suo pensiero fu di riformare il con- 

‘còrdato. L’Imparcial dava la notizia che 
opponendosi la S. Sede a tale riforma il 
Re avrebbe risposto al Nunzio che egli 
accettava la responsabilità del suo Governo; 
e che il Concordato non ‘era un articolo 
di fede, 

Ma il Corriere d’ Italia e V’ Osservatore 
Romano smentirone la fandonia del gior- 
nale anticlericale spagnolo. Ad ogni modo 
la Camera non approverà leggi vessatorie 
i cui progetti saranno i trabocchetti che 
rovescieranno il ministero. O si solleverà; 
una forte reazione nel paese. —. —% È 

La massoneria famelica dei denari -delle 
congregazioni-.è ritiscita a mettere anche 
la Spagna in*un punto critico. 

Al’ Italia, il terzo dei paesi latini, pen- 
sano Podrecca e Murri, 

A coloro che sperano di ingrassare il 
paese ‘chissà come con lo spogliare le con- 
gregazioni, apponiamo, della lunga. filza 
offertaci dalla Relazione del Regismanset, 
senatore radicale di Sein- et - Marne, pre- 
sentata ora a nome della Commissione se- 
natoria, incaricata di epurare la opera dei   liquidatori delle Congregazioni, questi 
esempi: i 

Volendo classificarlo il compitino anticle-. 

farà della politica sociale, risolverà la que- 

    
i Ì 

Il liquidatore dei « Fratelli di San Fran 
cesco Regis» si è fato pagare 39.000 
franchi di onorari, sopra un attivo di 
L. 120.000. 

Gli onorari del liquidatore delle « Dima 
della Croce di S. Quiatino » sopra un at- 
tivo di 140.000. franchi, ne hanno assor- 
bito 17.000 e lo stesso liquidatore sopra 
un totale di 21 liquidazione ida lui com- 
piute ha intascato oltre 100 mila franchi 
per onorari di fronte a un attivo di 600.000. 

Il liquidatore del « Terzo Ordine di San 
Francesco d’Assisi» di Ambialet su un 
attivo lordo di 28 mila franchi ne reclamò 
10.500. 

A Nizza, il liquidatore delle Orsoline 
domanda 16.000 franchi, mentre l’attivo è 
completamente assorbito dal passivo. 

E potremmo continuare per altrettante 
colonne quante ne conta il giornale, com- 
presa la quarta pagina, senza esaurire la 
enumerazione dei casi sorprendenti ripor- 
tati nel documento del Senato francese, . 

E non siamo che al principio; molti e 
più gravi scandali sono in vista, fra i quali 
quello piramidale della Grande Chartreuse. 
  

Mercati odierni. 
Pere a 30 — Pomi da ll a 22 — Ca- 

stagne da 12 a 15 -- Neci a 60 — Patate 
da 7 a 7.50. 

Fagiuoli da 23 a 35 — Granoturco da 
14.70 a 15.75 — Sorgorosso da 12 a 183. 

Galline da 1.50 a 1.60 — Dindie da 
1.05 a 1.40 — Tacchini da 1.25 a 1.30 
al chilogramma. 
  

Camera di Commercio di Udine 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 1 febbraio 1910. 

Rendita 3 3/4 Of (netto) . L. 104.49 
>» 317200 (netto) » 104.07 
» 3010 » 2. 
  

Azzau Augusto d. gercnte responsab e. 
Udine, tip. del « Crociate + 

Un Testimonio. 
Il Sig. Sac. Alessandro Rossini, parroco 

di Ambra per Cennina (Arezzo), è stato 
testimonio di guarigioni ottenute colle Pil- 
lote Pink. Egli si è fatto un dovere di se- 
gnalarci queste guarigioni ogni volta che 
si manifestavano, e recentemente ancora 
ci scriveva quanto segue: 

«Ho da segnalarvi un nuovo caso di 
una bella guarigione dovuta alle vostre 
ottime Pillole Pink. Un mio parrocch'ano 
povero coltivatore, era stato colpito, nello 
scorso mese di febbraio, dall’influenza. \ye 
sofferse assai e durante parecchio tempo la 
sua salute provocò inquietudini. Dopo esse- 
re rimasto vario tempo in letto, egli vinse 
questo cattivo grippe, ma, disgraziatamente, 
rimase in uno stato di anemia e di spossa- 
mento tale, che i s>guiti della malattia 
furono più penosi della malattia stessa. Il 
disgraziato era a dirittura sfin’to, si soste- 
neva con difficoltà ed’ era ‘assolutameute 
incapace di fare il proprio lavoro. Non a- 
veva più forze e non mangiava più sffatto. 
Fortunatamente ha preso le Pillole Pirk 
che hanno rapidamente cambiato la ficcia 
delle cose. In poche settimane è ritornato 
in buona salute come prima, ed ha ripreso 
1 suoi faticosi lavori. i 

Come infatti lo dicava recentemante ‘un 
grande medico, il quale, colle Pill»la Piùk, 
ha ottanuto perfino nelli sua propria fa 
miglia delle guarigioni insperate. « Ogni 
malato che fa uso delle Pillole Pink 
non tarda a divenire un testimonio vi- 
vente della grande bontà di questo medi- 
camento. «Nei seguiti del grippe, per 
esempio, si ha a che fare. con organismi 
assolutamente depressi, con malati.i quali 
non hanno più che un’ombra di vita, le 
Pillole Pink ristorano l'organismo in prche 
settimane e bisogna che il malato attesti 
ch'egli è stato realmente malato perchè la 
sua- buona cera prova assolutamsnte il 
contrario. i 

Le Pillole Pivk si trovano in tutta le 
farmacie ed al deposito A. Merenda, 6, 
Via Ariosto, Milano, |! 3.50 la scatola, 
L. 18 le ssi scatole franco. 

specialista per le 

Malattie dî poni, bronchi e del Sangue 
Cura razionale della tubercolosi 

“— Lasa di cura per le malattie. bronchiali — 
Guarigione dell'asma bronchiale. 

PADOVA - Via Marsala 7 - Telef. 9:18 

UDINE, Via Canciani N. 1 p. 1 il Mar- 
tedì, Giovedì, Sabato dalle 8 alle 11, 
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Ì ut. ANTON CAVAZERAN I 

CHIRURGIA - OSTETRICIA 

dama Malattie delie donne 

  

| Visite dalle 11 alle 14 | 
Gratuite per i poveri. 

UDINE - Via Prefettura - UDINE 
Telefono N. 309.   
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Vita - Incendio - Grandine 
cerca Agenti subalterni in ogni Comune: della Provincia: Él 

Udine. Possono avanzare offerta i Rappresentanti di. | 
Sodalizi Agrari e di Case Agricole per macchine, concimi, 

i Comunali, Ingegneri, Geometri, 

Scrivere M. |. presso Agenzia di pubblicità Manzoni — UDINE. 

    

Fabbrica Calze e Maglierie 

AICCARI 
UDINE — 

— [UNC 
Via Portanuova N. 5 (interno) — UDINE 
  

Macchine per Calze e Maglierie 
Istruzione gratis 

Avendo col primo Gennaio chiuso il negozio di Via 
Cavour — si offrono campioni a domicilio anche se 
richiesti con semplice biglietto di visita.   
  

Ì  NEVRASTENIA 

  

dl Udine - Via 

e malattie 

Î uova DELO STOMACO E DEL'TESTIO È 
5 (Inappetenza, nausea, dolori di sto- È 

j maco, digestioni difficili, crampi ; 

  

intestinali, stitichezza, ecc.) 

idotî. Giuseppe Sigurini | 
È Consultazioni ogni giorno È 
i dalle 10 alle 12. (Preavvi- È 
“ sato anche in attre ore). 

  

        

        

      
    
       

Grazzano 29 - Udine n    

  

SUCIANO CEI 
Fatforia Anfico Topno 
con Alloggio 

VIA CAVOUR 

CUCINA ALLA CASALINGA 
Vini Friulani 

del colli di Buffrio e di s. Vito al Tagliamento 
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POMATA MANFREDI 
Infallibile nella guarigione delle: 

Ragadi, Piaghe, Screpolature 
della Pelle, Escoriazioni, Geloni 
esulcerati, Scottature, ecc. 

Oltre vent'anni d' incontrastato successo 
Prezzo del vasetto L. 1.30 

Concessionari Esclusivi per V’I- 
talia e per l’Estero: A. MANZONI 
e C., Milano-Roma-Genova.       

  

  

      
  

CLINICA PRIVATA 
per la cura delle 

Kfezioni ostriche 
o malattie delle Signore 

diretta dal È 

D.r Prof. CESARE FINZI È 

docente di Clinica Ostetrico-gineco- i 

logica della R. Università di Padova. $ 

      
         
       

Visite tutti i giorni dalle 10 alle 12 ; 

e dalle 14 alle 16. 

(Gratuite per i poveri) 
     

    

  

Via Gemona 29 Udine - Telefono 2.54 il    
  

Al grande emporio A. Manzoni e ©. d 
Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
11, trovansi tutte le specialità medicinali, 
le profumerie, le acque minerali più rino- 
mate, nonchè i generi alimentari ed i li- 
quori igienici delle migliori fabbriche ita- 
liane e straniere. 

    
      

“, Dì gd 

- D i 

PREMIATA DITTA 

ARTINUZZI 

  

UDINE - Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 
  è CR 

| Specialità Broccati, Stoffe seta, Passamanteria, Paramenti Sacri 
da Chiesa e oro fino per ricamo. 

  

  

  

Ni, nervosie dali distomanoè l'Amaro Bareggia base di Ferro China-Rebarbaro tonico digestivo risastitvnte 

Importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 
Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper- 
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 
manifatture. 
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Dirigersi esclusivamente all'Ufficio Centrale d'Annunzi A. MANZONI e O. PREZZO DELLE INSERZIONI: 
UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 11 - ANCONA, Via XXIX Settembre N. ua BARI, Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 

INSERZIONI A PAGAMENTO tini ter apt, Valerie SI POLO iene" PISOENO. [17 pin. Teri pagine dano Ta fema Il gerente \ -. - iazza arose - i 

Se sio nTi Via Via n ei Dist 01 - VERONA. Via 8 Nicolo, ld - COMO, Via 5 Gior- |L- 1,50 la linea o spazio di linea di È dr i Via Vitt E Te. 64 
DAIA 10 pai ooo Perdonnet, 1i - BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. . | del ‘giornale L.2— la Ti5a contata. :     

    

EPA PELS SA 

‘inserito nella ra ACOPEA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA” 
| (privilegio di poche specialità!) 

dalla DIREZIONE DI SANITÀ MILITARE viene somministrato: ai nò- 3 
| stri MILITARI anche della COLONIA FRITREA e della R. MARINA gf” 

{DI FAMA MONDIALE 120)" DI USO UNIVERSALE | spinti omne nie aan] 
IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE. delle o OSSA È del. SISTEMA NERVOSO: si più alta distinzione accordata alle spec'alita farmaceutiche. 7EÌ ] 

{nella i SPOSSATEZZA, prodotta da qualsiasi. causa, RINFRANCAèe CONSERVA de DE ZE 4 
i VENDESIDAPPERTUTTO - timpano Opuscolo dll mostre peialià î schirogeno Antilonsi.G liceroterpina, ! notina gi i nane da visita: cisdarlDalI in igntore Gut. ONIREIO BATTISTA, Farma la, sloso si 0x dar -0) -6075) rp Unoti PR i PNR 

  

    

    

    

    

  

  

  

  

  

   DETZATE ERE LE BR? Pa PRA DEE z e È Pa PI I canna 3 SE CENE 
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N oduzione DE Fabbrica 

VOLTAN MARIO CRSARE — Srà (Veni 
con SUCCUrS sali di vendita 

VENEZIA "e ESTE 
Soitoporlici 48 - Ruga Rialto 49 Corso Vittorio Emanuele 20 

    

    

     

   

  

     
cccellente cun 

ACQUA DI NOCERA- UMBRA 
“ Sorgente SUUSTICA s 

Massima durata -- Eleganza - Economia | rissa > | 
2 Fai di -Mandole alla Violet ! IL GENERE UMANO 

  
          È 

  

  

i LS ] pl / 3 , CES “di un-174 di kg. cente- SONOFGOCITE 004 

ì E $ "i |. Simi Ò franco nel Regno lire MACCHINA 

1.25. — Vendita ‘all’ ingrosso lf: E API {Ri 
ed al minuto presso A. MAN- ‘| SINGE Rie 

esequiscono tutte le riparazioni] "| 
“FRANCESCO COGOLO. 

Callista 

era 5 Via Savorgnana N. 16 cei] 
Di ve |tiene aperto il suo gabinetto dalla| 
2 «|ore 9 alle 17. — Si reca anche e| 

| domicilio. 

    
  

  

  

  

     dre SUPREMAZIA DELLA 

MACCHINA SINGERT:@ © 

DURANTE GUARANTA ANNI 

  

    

      

  

  e presentemente più di 

DUE MILIONI DI MACCHINE SINGER 
  

i, n va a ©) FI! I Spe del Preatà to Laborat orio Chimico-Farmaceutico Pali 
LIVORNO 

dol AGR (i cho m echi d di ulti nzione . 18 

ap one Banfi CATARRO GASTRO-INTESTINALE Sfere brasiri i stomaco n «E 3 

1 si fabbricano esi vendono annualmente 

  

  

  

    
                         

si guariscono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef- i o M 
SEMPRE INSUPERABILE ficacissima. Aumenta l’ appetito ed allontana la bile dallo stomaco, che AI sì N G ER n 66 i È ‘-m 

- ; 3 dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero “bal: SARI AA creo idoc di € i 
», s —— | j samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la dilatazione di stomaco ed Seti PARQUALE RA RERBaPAZ2L Risi ALT, i ca 

== rende fa pelle b'anca, morbida Ai dicano ora varia fan quelli che fanno continuamente ||B|. |: °° DI PERSEVERANTI FATTI DURANTE CINQUAN- id; de 
uso del bicarbonato di soda; pepsine, carbone animale, ecc. che gio-|B{. i “TA ANNI PER MIGLIORARE LE. MACCHINE DA , Ri si 
vano , pel momento. — Vasetti dalia 1250802 (per posta L. 0.25 fl .|l CUCIRE, RIUNENDO TUTTE LE MIGLIORIE E PER- ai ai 

i in pi) 9. Mi FEZIONAMENTI CHE POSSANO ESSERE DI SE 

_ 022 EER UTILITÀ PRATICA & 
L A NEYR ASTENI A (malaitia nervosa! si guarisce con le PILLOLE i Di “LI 

PACELLI ANTINEVRASTENICHE che danno 7 Gi B 
forza, energia, gaiezza. — Flacone L. 2.50, per posta L. 2.65. ; Negozi SINGER î ‘i 

GRATIS spedisco nuovo elegante : ‘album delle signore pei lavori donne a chi 7 | Siad de” tutte le città del peli W ; di 

chieda direttamente una specialità Picelli nominando il presente giornale. LMR" ; pa 
bia n mondo Îù 

: I } Ì 1 1 P'gonagusi: in cas le Farmacie e dalla farmacia PACELLI‘ Corso Umberto. 3 : si - se se 

< i N 51, gio, — In Udine presso da farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti È È ae” (38 i VE 

Mi o de i (NEGOZI IN UDINE. > a 
EROI . fn 

(MARCA GAL L 0) È i lia | Via Mercatovecchio N. 6 5 d, in 

  

  

TETTO OTT ‘ CIVIDALE i n) 

=: SEMPRE O MONDO a Pt Lo o » Via, Carlo Alberto N. 9. in n 

  

  

    
    

    

       

            

    

      

   
  

  

  

  

      
== Lue!da e conserva la biancheria * | PORDENONE 7 

a dinama dins) Gli Corso Vittorio Emanuele Ni 98: 2 

î Il solo VERO e GENUINO. |; re 
À na 

LALisei S TOURISTEN- SPFLASTER î 
È | ((Tà@età? dei! Touristen! i cl al 

| 39 contro i CALLI-INDURIMENTI è quello i di sui n ‘cli al feat + E 
|«ISse- di fabbrica (*ALPINISTA,, sovrapposto a la firma Ls) SER), portano: ESTE ch 3 ca 
RIORMENTE: (sull'istruzione che: lì ravvolge) ed. INTERNAMENTE. (sullì ZON O I : 
cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) délla Ditta A- MANZONI & i IR 
DI no Toma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Ital 3 n 

i detto prodotto, et,,,;,;$,,,,,, o i 
i £ È Rifiutare See rotolo: rodi Do NOIR nonchè tutto quegli gle arti. 1 n 

TE i diupste di parteciparvi che il i « FOSFATO: PUTe Mil se e ron ezionatura il vero “* STA SÉ 
n © ZONI ». che. ho ’esperimenteto Aeg due reni: affetti di Anemia .B n la; RI e : So i eno ao . ag i -) 

è 5 assoluta, mi dà oltimi risultati. «OM. | Rotolo, L 1,40 e franco per posta contro Te Lì CR SE È 

per scarpe e pelli | | Dottor Quintavalle ; 
Reso insuperabile dal 1.° Gennaio Nt? Il I [ I [ff h ibi lì h Wi al | Unito all’amido Glutine mantiene veramente HST Du ‘guarisce ANEMIA . SCROFOLA È È oO f [cio | [ti ì az : 

completamente. .. —RACHITISMO i i è "MEbie le pelli. Non contiene REA IO ne. 
acidi. porta. il numero 273  


